
 Parrocchia Santa Rita da Cascia    
   Via Cesare Beccaria, 22 
     30026 PORTOGRUARO (VE) 
     INTERNET: ww.srita.info  
     Codice IBAN Parrocchia: IT68  V089 0436 2400 4900 3010 649  
     don Livio Tonizzo  349 140  64 18 -  Email: donliviotonizzo@gmail.com    
     suor Rosita:             331 132 42  63   
                     

FOGLIO DI COLLEGAMENTO  N.  11 del  12  marzo 2023  

LA SAMARITANA 
 

Dammi da bere. Dio ha sete, ma 
non di acqua, bensì della nostra 
sete di lui, ha desiderio che ab-
biamo desiderio di lui. Lo Sposo 
ha sete di essere amato. 
La donna non comprende, e 
obietta: giudei e samaritani sono 
nemici, perché dovrei darti ac-
qua? E Gesù replica, una rispo-
sta piena di immaginazione e di 
forza: se tu conoscessi il dono di 
Dio. 
Parola chiave della storia sacra: 
Dio non chiede, dona; non pre-
tende, offre. Il maestro del cuo-
re mostra che c’è un metodo, 
uno soltanto per raggiungere il 
santuario profondo di una perso-
na. Non è il rimprovero o la cri-
tica, non il verdetto o il codice, 
ma far gustare qualcosa di più, 
un di più di bellezza, di vita, di 
gioia, un’acqua migliore. E ag-
giunge: ti darò un’acqua che 
diventa in te sorgente che zam-
pilla vita. 
Gesù il poeta di Nazaret usa qui il linguaggio 
bello delle metafore che sanno parlare all’espe-

rienza di tutti: acqua, viva, sorgente. Lo sai, 
donna della brocca, la sorgente è più dell’acqua 
per la tua sete, è senza misura, senza calcolo, 
senza sforzo, senza fine, fiorisce nella gratuità 
e nell’eccedenza, dilaga oltre te e non fa distin-
zioni, scorre verso ogni bocca assetata.    Cos’è 
quella sorgente, chi è, se non Dio stesso? Lo 
immaginava così Carlo Molari: «Dio è una sor-
gente di vita a lui puoi sempre attingere, dispo-
nibile ad ogni momento, che non viene mai me-
no, che non inganna, che come il respiro non 
puoi trattenere per te solo. Ma non chiuderti, o 
la sua acqua passerà oltre te...». 
Se tu conoscessi il dono di Dio... Dio non può 

dare nulla di meno di sè stesso 
(M. Eckart), il dono di Dio è 
Dio stesso che si dona. Ti darò 
un’acqua che diventa sorgente, 
vuol dire metterò Dio dentro di 
te, fresco e vivo, limpidezza e 
fecondità delle vite, farò na-
scere in te il canto di una sor-
gente eterna. 
Il dono è il fulcro della storia 
tra i due, al muretto del pozzo: 
non una brocca più grande, 
non un pozzo più profondo, 
ma molto di più: lei, che con 
tanti amori era rimasta nel de-
serto dell’amore, ricondotta 
alla sua sorgente, al pozzo vi-
vo. Vai a chiamare tuo marito, 
l’uomo che ami. Gesù 
va diritto al centro, ma non 
punta il dito sui cinque matri-
moni spezzati, non pretende 
che ora si regolarizzi, prima 
del dono. 
Il Maestro con suprema delica-
tezza non rovista nel passato, 

fra i cocci di una vita, ma cerca il bene, il fram-
mento d’oro, e lo mette in luce per due volte: 

III Domenica di  QUARESIMA (Anno A) 

Dio non può dare nulla che sia meno di sé stesso 

19 MARZO - “FESTA DEI PAPÀ” 
 

A tutti i Papà l’augurio più cordiale e affettuo-
so dei figli e delle figlie, perché, come san Giu-
seppe, siano per essi quotidiana, autorevole e 
costante presenza, anche se discreta e nascosta 
e, con la parola e con l’esempio,  diventino gui-
de amorevoli e sostegno nei momenti di diffi-
coltà e nelle scelte più decisive della loro vita. 
                Don Livio  
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hai detto bene, hai detto il vero. La samaritana 
è donna verace. Quel Dio in cui sono tutte le 
nostre sorgenti non cerca eroi ma uomini veri. 
Mi chiedi dove adorare Dio, su quale monte? 
Ma sei tu il monte! Tu il tempio. Là dove sei 
vero, ogni volta che lo sei, il Padre è con te, 
sorgente che non si spegne mai. 
                                        Padre Ermes Ronchi 

 
BATTESIMO 

Domenica 19 marzo alle h 10.30 accoglieremo 
con il sacramento del Battesimo nella nostra 
Comunità cristiana il piccolo Giulio Marelli 
figlio di Mattias e di Alessia Pella.  A Giulio 
l’abbraccio di tutta la Famiglia di santa Rita. 

 
NOZZE DIAMANTE 

I coniugi Roberto e Danila Paschetto insieme 
ai figli: Marilena, Paolo, Luciano, Susanna e ai 
sei nipoti, celebrano con gioia domenica 19 
marzo il loro 60° anniversario di matrimonio. 
Tantissimi auguri per il bel traguardo raggiunto 
e ancora tanti altri lustri che accompagniamo 
con la nostra preghiera al Signore. 

 
QUARESIMA 

Tempo opportuno per ritornare a Dio  
e per immergerci nella nostra interiorità  

Nell’incontro con il Signore Gesù. 
 

LECTIO DIVINA 
Tutti i martedì di Quaresima h 18.00 in canoni-
ca LECTIO DIVINA sui testi della domenica.  

 
Tutti i venerdì via Crucis : 
  h 16.00  a s. Antonio  
  h 18.00 in chiesa a s Rita. 
La via Crucis per i ragazzi durante il Catechi-
smo. 

 
Le sante Messe nelle domeniche di Quaresima 
sono animate dai gruppi di catechismo:  

Domenica 19 marzo 4 e 5 elementare 
Domenica 26 marzo 1, 2 e 3  media 

 
 GIOVEDI’ ADORAZIONE  h 15.30  in 

cripta.  

 

Domenica 26 marzo parteciperemo alla Collet-

ta Nazionale pro terremotati della Siria e 

della Turchia. 
 

01 gennaio — 07 marzo 2023 

ENTRATE  + € 11.598,85 

USCITE       - € 17.115,67  

 

MARZO 2023 

Ore  8.30 s. Messa feriale in cripta preceduta 

dalle Lodi 

 

Domenica 12  III Domenica di Quaresima 

 S. Antonio  h   9.00 

  + Defti Ernesto, Adelia e Renato 

  + Margherita e Lucio 

 

  S. Rita  h 10.30  

  + Defti Bevilacqua e Scaramuzza 

  + Serafin Bruna e Liut Gildo 

 

Lunedì  13    + Rino Sordon 

 

Martedì  14      + Otello 

  

Mercoledì  15  

     + Anime 

   

Giovedì     16      + Fosca e Severino 

  Ore 15.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

  

Venerdì  17    + Anime  

 

Sabato   18    

 S. Antonio h 17.00 

  + Ermenegilda 

  + Angelina 

  + anniv. Renato Fantinel 

 

 S. Rita       h 18.30   

  + ann Giovanni Zanon 

  + Silvano e Gilda 

  + Defti Botti, Orfei, Zago 

  + Defti De Marchi e Ambrosio 

  + anniv. Egidio Marchesin 

 

Domenica 19  IV Domenica di Quaresima 

 S. Antonio  h   9.00 

  + Maria e Giuseppe 

  + Florean Maria 

 

  S. Rita  h 10.30  

  + Chiodi Antonio 

 

 

Nella preghiera ricordiamo i nostri  

cari defunti.  
   


